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L' emancipazione dei 'lavoratÒri non essere opera che dei · . lavoratori stessi . 

· Programma 
per 

del Partito Socicilista 
l ' U n i t à p · r o l e t a r i a 

Italiano 

·1) Il potere spetterà interamente e sol· 

tanto a coloro che lavorano e sarà 

esercitato dai medesimi. 

2) Soci-alizzazione dei mezzi di produ­

zione e di scambio, e cioè delle im­

prese industriali, commerciali, ban­

carie, assicurative e di trasporto, che 

saranno gestite con la partecipazione 

delle organizza.zioni degli operai, 

degli impiegati e dei tecnici, . setto 

la direzione · di un organo centrale 

-che coordini tutte le attività econo­

miche in un piano nazionale. 

3) Socializzazione dell'agricoltura, ossia 

espropriazione del latifondo e della 

grande e media proprietà, e sua ge­

stione in forma socialista, e espro­

priazione di tutti i proprietari 

non siano coltivatori diretti. - Coor­

dinazione delle piccole aziende agri­

cole, industriali e commerciali a strut-

Ea rp i''are .... in ti C99p.e.rativi. 

4) casa a tutti. 

5) libertà di pensiero e di culto a tutti. 

- Uguaglianza di tutte le fedi e di 

tutte le razze di fronte alla legge. -

l' istruzione a tutti. 

6) Sul piano internazionale: creazione 

d' una pacifica comunità socialista 

europea. 

Le ragioni -che hanno oggi presieduto alla rico­
stitnzione del « Partito socialista italiano:. so1w 
fondamentalmente le stesse che vennero pro­
grammaticamente enunciate al Congresso di 
Genova 'del 14-15 agosto 1892. Ecco la formala 
presentata al Congresso suddetto, la cui appro­
vazione quasi unanime cohjerì al Partito la sua 
impronta francamente socialista, il sllo carat­
tere c lotta di classe » : 

Conside rando : 

che nel presente ordinamento della società uma­
na gli uomini sono costretti a vivere in due 
classi: da un lato i lavoratori sfruttati, dall'al­
tro i capitalisti detentori e monopolizzatori delle 
ricchezze sociali; 
che i salariati d'ambo i sessi, d'ogni arte e con­
dizione, fbrmauo per la loro dipendenza econo­
mica il proletariato, costretto ad uno stato di 
miseria, d'inferiorità e di oppressione; 

che tutti gli uomini, purchè concorrano secondo 
le loro forze a creare e a mantenere i benefici 
dellcr vita sociale, hanno lo stesso diritto a fruire 
di cotesti benefici, primo dei quali la sicurezza 
sociale dell'esistenza. 

riconoscendo : 
che gli attuali organismi· economico-sociali, di­
fesi dall'odierno sistema politico, rappresentano 
il predominio dei monopolizzatori delle ricchez­
ze sociali e naturali sulla classe lavoratrice; 
che i lavoratori non potranno conseguire la loro 
·emancipaz-ione se non mercè la socializzazione 
dei mezzi di lavoro ' (te ' _, miniere, fabbriche, 
mezzi di trasporto, ecc.) t la gestione sociale 
della produzione ; 

ritenuto: . 
che tale scopo fiuale non può raggiung·ersi che 
mediante l'azione del proletariato organizzato 
in par:tito di classe, indipendente da tutti gli 
altri partiti, esplicantesi sotto il doppio aspetto: 

l) della Lotta di mestieri per i migliora­
menti immediati della vita operaia (orari, salari, 
regolamenti di fabbrica, ecc.) lotta devoluta alle 
Camere del lavoro ed alle associ 'azioni di a rti 
e mestieri; 

2) di una lotta più ampia intesa a conqui­
stare i poteri pubblici (Stato, Comuni, Ammi­
nistrazioni pubbliche, ecc.) per trasformarli, da 
st('umeuto che oggi sono di oppressione e di 
sfruttamento, in strumento per l'espropriazioné 
economica e politica della classe dominante; 
i lavoratori italiani, che si propongono la eman­
cipazione della propria classe, deliberano: 
di costituirsi in Partito, informato ai principi 
su esposti. 

· PAVIA S O ·c I A L I S T A 
Se è esatto l'antico proverbio, il quale 

dice « Dal mattino si giudica la buona 
giornata », noi possiamo formulare i più 
lusinghieri pronost!ci per l'avvenire del 
nostro Partito : la sua prima riapparizio­
ne è stata, infatti, accolta con un entu­
siasmo veramente superiore ad ogni 
aspettativa. Temevamo che, dopo venti 
anni di schiavitù fasc.sfa, la fiaccola del 
Sociali mo · . &p.eP..ta,.:JlJ:a-ng · 
dita; invece abbiamo avuto la felice sor­
presa di constatare che i vecchi . hanno, 
nella lunga attesa, ingigantito la loro 
passione e che i giovani amano il Par­
tito d' istinto, perchè sentono che è il 
« loro partito » ; e desiderano conoscerne 
la storia, le lotte, le vittorie ed anche le. 
sventure, per poterlo amare ancor meglio. 

Come non sentirei pieni di speranza 
nel vedere che i giovani- che il fasci­
smo ha cercato invano di cloroformiz­
zare - corrono da noi e ci dicono: 
<r Vogliamo essere dei vostri, perchè no­
stro padre è stato dei vostri, perchè il 
cuore ci dice che il nostro avvenire è 
legato al trionfo della vostra idea, del­
l' idea socialista » ? 

E' venuto da noi un giovane con­
tadino di un paesello sperduto tra i 
bos t1i del Ticino1 al della nostra_ 
provincia,- e ci ha dichiarato : « Miò pà­

dre, che è stato assassinato dai fascisti 
davanti agli occhi di mia madre e miei, 
prima di spirare, mi · ha comandato: 
Mario, ne.Jla tua vita non devi a-vere che 
un sogno : combattere per il Socialismo; 
per il Socialismo è anche bello morire!» 

Potremmo citare centinaia di episodi 
simili, i quali illustrano con quanto fer­
vore i lavoratori pavesi siano accorsi 
sotto la bandiera del nostro Partito; ma 
ci limiteremo a ricordarne ancora uno. 

Un giovane operaio di uno stabilimento 
che costruisce macchine per cucire è ve­
nuto da noi e ci ha detto : « Io e i miei 
compagni vogliamo essere' con voi e 
desideriamo offrire ogni settimana un'ora 
di lavoro al Partito ». 

Ma il Partito non accetta questi sacri­
fici, non vuole che voi vi priviate per 
esso di parte del vpstro già magro sala-
io-: iJ Par.tHo on lclùede. ne v.u.o!e · 

il vostro denaro, vuole il vostro spirito: 
vuole che voi portiate in esso la ferrea 
determinazione di abbattere il vecchio, 
egoistico, corrotto mondo che vi ha co­
stanteme.nte ingannati, traditi, frodati, e 
di lavorare per il trionfo della società 
socialista; la quale assicurerà a voi, alle 
vostre mogli, ai vostri figli, ai vostri 
vecchi genitori · una esistenza serena e 
dignitosa, in un mondo di fratelli e non 
di padroni e schiaVi, in un mondo di 
libertà e di pace. 

. Lavoratore, non dimenticare ... 
che non è sincero il sorriso che ti ri­

volge il capitalista, oggi; 
che il capitalista, che oggi ti sorride, è 

quello stesso che ieri ti guardava con 
disprezzo; . , 

che il medesimo c·apitalista spera di po­
terti nuovamente guardare con disprez­
zo, ''domani.; 

che il capitalista oggi ti sorride perchè 
ha paura di te; 

che il capitalista ha paura di te perchè 
sei forte; 

che la tua forza consiste nella tua unio­
ne con gli altri lavoratori; 

che se tu spezzerai questa unione, ·ridi­
venterai debole e tornerai a subire il 
disprezzo del capitalista. 

fJ' . 
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LE COMMISSIONI · -DI FABBRI Cl\: 
Il 2 settem.bre è stato raggiunto, tra la Con­

federazione degli industriali e la Confederazione 
dei lavoratori dell'industria, l'accordo per l'i­
stituzione delle Commissioni di fabbrica. Ripor­
tiamo le disposizioni relative al procedimento 

· elettorale. 

. Art. l. - Nelle imprese h1quadrate sindacal­
mente sono istituite le Commissioni interne: 

a) per gli impiegati, quando esse abbiano 
alle proprie dipendenze almeno 20 impiegati, 
esduso il personale avente qualifica di dirige~ti; 

· b) per gli operai, quando esse abbiano alle 
proprie dipendenze almeno 20 operai. Se il nu­
mero dei prestatori di lavoro anzidetti è infe­
riore a quello suindicato, in luogo della Com­
missione interna viene nominato un fiduciario 
di impresa. · 

Non si fa luogo alla nomina del fiduciario 
quando il numero dei prestatori d'opera non è 

(Una stampa francese dell'800) 

superiore a 5. La Commissione è composta di 
tre membri quando i prestator~ di l;:1voro, esclu­
so il· pers0nale dirigente, sono in uumero non 
superiore a cento; di sei membri se il uumero 
è superiore a 100 ma non a 1500; di nove mem~ 
bri se B numero è superiore a 1500. 

Art. 2. - l componenti delle Commissioni in­
terne e i fiduciari d'impresa sono eletti attra­
verso votazione diretta e segreta, alla quale pos­
sono partecipare tutti i. lavoratori delle imprese, 
impiegati o operai, escluso il personale dirig·en-

-te; di età superiore ~ai: 18 .a.n.tU. ..... -,._ .,.,~ , 
Sono el~ggibili gli impiegati e gli operai delle 

imprese di cittadinanza italiana di età superiore 
ai 21 anno e che abbiano un';;tnziatiità presso 
l'impresa stessa di almeno un ·anno di servjzio. 
Il requisito dell'anzianità di- servizio non si ap­
plica alle imprese di nuova costituzioue. 

l componenti delle Commissioni durano in ca­
rica un anno e possgno essere rieletti. 

pane in terra- vale . più d'una torta 

Art. 3. - Le elezioni sono indette dall'assoCia­
zione sindacale locale deì lavoratori defl' indu­
stria, la quale, previo accordo con l'impresa~ 
stabilirà il giorno delle elezioni e le altre mo­
dalità eventualmente occorrenti: le elezioni han-
no luogç> nei locali deB' impresa. ' 

Rinascono dunque le GQmmis­
sioni di fabbrica. Operai, vigilate? 
perchè# sotto mentite spoglie, non 
s'infrufoli in esse qualche pervica­
ce e scallrq rèsiduo del partito fa· 
scistn"'" Tene.f,e gli occh(bf!n~ aperti: 
nessuna debolezza, ·nessun -com-- · 
promesso, nessuno pigrizia: guai 
se si lascia ch_e il mostro fascista 
rimetta il muso fu or d'acqua e ri~ 
prendo fiato ! Vigilate: , 


